
VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 24 MARZO 2022 

Punto n. 5) o.d.g. “Nomina Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e 

determinazioni seguenti”. 

La Presidente rammenta preliminarmente che l’incarico conferito ai componenti 

l’Organismo di Vigilanza nominato con precedente deliberazione del 11/03/2019 aveva 

termine al 31/12/2021, risultando pertanto al momento la funzione presidiata in regime di 

proroga in base al contratto in essere.  

Richiama quindi le disposizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 e alla documentazione 

interna attuativa in materia di nomina dell’Organismo di Vigilanza (di cui in particolare 

all’art. 16.3 del Codice Etico e di comportamento e all’art. 5.3 dello statuto dell’Organismo 

di Vigilanza). Fa rilevare che, in virtù delle dimensioni e complessità del Gruppo, il Codice 

etico e di comportamento prevede che l’Organismo abbia una composizione collegiale di 

tre componenti, nominati tra soggetti interni ed esterni dotati di specifica competenza e di 

provata esperienza professionale, garantendo l’autonomia e l’indipendenza dell’organismo 

nel suo complesso.  

Lo statuto prevede in particolare che i componenti l’Organismo siano scelti tra soggetti 

qualificati e esperti in ambito giuridico-penale e aziendalistico-contabile, dotati di adeguata 

professionalità in tali materie, oltre che in possesso dei prescritti requisiti di indipendenza e 

autonomia. 

L’attività di vigilanza che deve essere svolta richiede un bagaglio di strumenti e di tecniche 

tali da garantire un’adeguata analisi del sistema di controllo e di valutazione dei rischi, 

nonché specifiche competenze giuridiche, data la finalità di prevenzione della 



commissione dei reati mediante l’utilizzo delle risorse aziendali. I componenti l’Organismo 

di Vigilanza devono inoltre possedere ulteriori requisiti soggettivi tali da garantirne la reale 

autonomia e indipendenza di azione, nonché requisiti di onorabilità, assenza di cause di 

ineleggibilità e incompatibilità, assenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, in 

analogia a quanto statuito per la nomina degli Amministratori e dei Sindaci.  

La Presidente propone di definire la durata dell’incarico fino al 31/12/2024, con decorrenza 

dal 1 aprile 2022, rimanendo in ogni caso l’affidatario in carica fino alla nomina del 

successore. 

Propone quindi, allo scopo di assicurare la continuità della funzione, di confermare 

nell’incarico la Prof. Avv. Désirée Fondaroli e il Dott. Umberto Poli, integrando la 

composizione dell’Organismo con l’Avv. Francesco Tirapani, sulla base degli 

approfondimenti svolti per individuare i candidati potenzialmente idonei alla nomina 

nell’Organismo di Vigilanza della Società.  

Rammenta in proposito che gli Amministratori hanno potuto prendere visione dei relativi 

curricula messi a disposizione in area riservata. Evidenzia pertanto che tutti i candidati 

presentano i requisiti di competenza e di provata esperienza richiesti. Saranno inoltre 

assunte all’atto del conferimento dell’incarico apposite dichiarazioni riguardo al possesso 

di requisiti soggettivi tali da garantirne la reale autonomia e indipendenza di azione, 

nonché riguardo alla assenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, e all’assenza di 

eventuali situazioni di conflitto di interesse. Ciò premesso, ricorda che il Consiglio di 

Amministrazione con precedente deliberazione assunta nella seduta del 26/03/2018, 

prendendo atto delle indicazioni fornite dall’ANAC con la Delibera n. 1134/2017, aveva 

valutato di considerare in capo all’Organismo di Vigilanza le funzioni relative alla 



attestazione dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione delle informazioni e dei dati 

previsti dalla normativa vigente, nonché di ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i 

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte del 

RPCT, fermi i poteri di richiesta di informazioni al RPCT e di audizioni di personale, come 

mera estensione dei poteri ordinari dell’Organismo di Vigilanza. Nella medesima seduta si 

era deciso di mantenere in capo al Consiglio di Amministrazione il compito di verificare la 

coerenza degli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico‐gestionale 

con gli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, come recepiti 

nei piani triennali per la prevenzione della corruzione.  

Propone, non essendo intervenute nuove o diverse indicazioni dell’ANAC sul punto, di 

confermare le sopra illustrate determinazioni assunte all’epoca dal Consiglio di 

Amministrazione.  

Quanto al compenso, propone di confermare ai componenti l’Organismo di Vigilanza 

l’attuale compenso determinato su base annua rispettivamente in € 8.000,00 per il 

Presidente ed € 6.000,00 per i componenti, oltre a oneri e Iva di legge.  

Il/La Presidente dell’Organismo di Vigilanza verrà eletto/a nella prima seduta tra i 

componenti stessi (come anche previsto nel Regolamento adottato a suo tempo 

dall’Organismo di Vigilanza uscente). 

Udito il riferimento e ultimata la discussione il Consiglio di Amministrazione, condividendo 

le valutazioni e motivazioni espresse dalla Presidente e la proposta formulata, a voti 

unanimi  

delibera 



• di nominare l’Organismo di vigilanza a norma del D.Lgs. 231/2001 nella seguente 

composizione: 

- Prof. Avv. Désirée Fondaroli; 

- Dott. Umberto Poli; 

- Avv. Francesco Tirapani;  

• di stabilire la durata dell’incarico fino al 31/12/2024  con decorrenza dal 1 aprile 

2022 dando atto che in ogni caso l’affidatario rimane in carica fino alla nomina del 

successore;  

• di attribuire ai componenti l’Organismo di Vigilanza il compenso determinato su 

base annua rispettivamente in € 8.000,00 per il Presidente ed € 6.000,00 per 

ognuno dei due componenti, oltre a oneri e Iva di legge;  

• di mantenere in capo all’Organismo di Vigilanza le funzioni relative all’attestazione 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione delle informazioni e dei dati previsti 

dalla normativa vigente, nonché di ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i 

casi di mancato o ritardato adempimento agli obblighi di pubblicazione da parte del 

RPCT, in applicazione delle indicazioni formulate al riguardo dall’ANAC con la 

Delibera n. 1134/2017;  

• di mantenere in capo al Consiglio di Amministrazione il compito di verificare la 

coerenza degli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico‐gestionale con gli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e 

alla trasparenza, come recepiti nei piani triennali per la prevenzione della 

corruzione;  



• di approvare l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di una dotazione finanziaria 

pari a € 6.000,00 in relazione all’esercizio delle attività di vigilanza nella corrente 

annualità. 
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